
    
 

Augusta,  22 luglio 2021

Agli organi di informazione, Loro sedi

Comunicato stampa

Le analisi di Goleta Verde al mare di Augusta
Le acque della spiaggeta delle Grazie sono risultate pulite

Nonostante l’emergenza pandemica anche nel 2021 Goleta Verde1, la storica campagna di Legambiente
dedicata al monitoraggio ed all’informazione sullo stato di salute delle coste e delle acque italiane, ha analizzato le acque
del mare di Augusta. Dopo i passat campionament efetuat in prossimità della spiaggeta del Granatello e risultat
positvi ed entro la norma per tre anni di seguito, quest’anno abbiamo deciso di esaminare le acque della spiaggeta
delle Grazie in pieno centro urbano. Anche questo luogo è  molto amato e frequentato da tant augustani benché viga il
divieto di balneazione.

Le analisi hanno riscontrato che il campione rientra entro i valori limite previst dalla normatva sulle acque di
balneazione vigente in Italia (Dlgs 116/2008 e decreto atuatvo del 30 marzo 2010). Nonostante ciò quel trato di
mare rimane ancora non idoneo a causa del generale divieto di balneazione esistente nel golfo Xifonio e
principalmente dovuto alla mancanza di sistemi di depurazione.

Non è superfuo ricordare che sono trascorsi  oltre 6 anni dalla nomina del primo commissario di governo
(  siamo adesso al terzo commissario) senza che  fnora   sia  stato pubblicato e reso noto il progeto esecutvo degli
intervent né, tantomeno, sia iniziata alcuna opera di colletamento e di depurazione dei refui urbani. Abbiamo quindi
tute le ragioni per essere molto delusi e    costret a lamentare di essere ancora privi della risorsa mare. Oltre al danno la
befa: mentre perdura il guasto ambientale contnuiamo a pagare una ingente sanzione economica per la violazione delle
norme comunitarie  2  . 

A questa situazione incresciosa di cui nessuno ammete mai le proprie responsabilità, si somma anche lo
scandalo della progressiva privatzzazione di ampi trat della costa balneabile, con concessioni rilasciate fuori da un
quadro certo di programmazione a causa dell’assenza del Piano di Utlizzo del Demanio Maritmo, con recinzioni e diviet
illeggitmanente frappost dai privat, con la carenza del trasporto pubblico e di idonee aree di parcheggio. Tut element
che - unitamente ai vincoli militari e industriali e ai fenomeni di erosione costera in ato - impediscono il pieno
riconoscimento del dirito di accesso e di fruizione della risorsa mare. Paradossalmente, allorquando sarà realizzato il
depuratore ed il golfo Xifonio sarà tornato balneabile, correremo il concreto rischio di non potervi accedere liberamente
e gratuitamente perché gran parte del litorale risulterà privatzzato o interdeto all’uso pubblico.

Noi rifutamo e contrastamo questa prospetva, non vogliamo rimanere un’isola senza mare!

Costa, spiaggia e mare: Pubblica, accessibile e balneabile

Alla strutura commissariale a cui 6 anni fa sono stat afdat compit e relatvi fondi per provvedere alla
progetazione e alla realizzazione di tute le opere di colletamento e di depurazione dei refui di Augusta, chiediamo
conto degli insopportabili ritardi, di rendere noto ciò che ha fato e che sta facendo, di non prospetare improbabili date
di inizio e di completamento ma di farci vedere nei fat il rapido avvio dei lavori. Al Sindaco e all’amministrazione locale
chiediamo di spingere per far valere i dirit e le ragioni di Augusta, di pianifcare l’uso del demanio maritmo impedendo
la privatzzazione selvaggia e, non ultmo, di vigilare e operare perché sia da subito garantto il drito di accesso al mare a
tut i citadini. 

Legambiente Augusta

1 Un team di tecnici e volontari dell'associazione hanno efetuato i campionament e le analisi microbiologiche sulle coste della regione. L'ufcio

scientfco di Legambiente si è occupato della loro formazione e del loro coordinamento, individuando laboratori certfcat sul territorio. I campioni per
le analisi microbiologiche sono prelevat in baratoli sterili e conservat in frigorifero, fno al momento dell’analisi, che avviene nello stesso giorno di
campionamento o comunque entro le 24 ore dal prelievo. I parametri indagat sono microbiologici (enterococchi intestnali, escherichia coli)
2 L’Italia contnua a pagare ogni sei mesi una sanzione di circa 30 milioni euro, quasi 10 euro l’anno per ogni abitante equivalente di quelle zone non a

norma. Contnueremo a farlo fno a quando il nostro Paese non avrà atuato le misure per depurare le acque refue atualmente scaricate nei laghi, nei
fumi ed in mare come, purtroppo, avviene ad Augusta.


